La Voce 59 del (nuovo) PCI – luglio 2018

Consolidamento e rafforzamento del (nuovo)Partito comunista italiano
I quattro campi del lavoro esterno del Partito
Il nostro lavoro esterno attualmente si svolge e deve sempre di più svilupparsi nei seguenti quattro campi:

1. organizzazioni operaie e popolari e in generale le masse popolari;

2. P.CARC e altre organizzazioni simili, cioè organizzazioni che conducono nell’ambito della legalità borghese un’attività loro propria e che, avendo un loro campo di azione specifico, hanno obiettivi e tattiche particolari che elaborano in autonomia dal (n)PCI, ma che condividono in tutto o in parte con il (n)PCI concezione del mondo, bilancio del movimento comunista, analisi del corso delle cose, linea generale e contribuiscono (tramite dibattito franco e aperto e tramite loro membri che sono anche membri del (n)PCI) alla loro elaborazione e verifica; 

3. organismi politici e sociali della sinistra borghese non anticomunista e Forze Soggettive della Rivoluzione Socialista (circoli dei partiti che raccolgono la base rossa, organismi della sinistra borghese di nuovo tipo, aggregati vari promossi da sinceri democratici della società civile e delle amministrazioni locali, organismi che derivano dal tessuto organizzativo creato dal vecchio PCI), oltre che tramite influenza, dibattito franco e aperto, unità d’azione di organizzazioni della Carovana con essi, anche tramite membri del (n)PCI che operano in ognuno degli organismi;
4. organismi politici e sociali e istituzioni della classe dominante (Stato, Chiesa, organizzazioni professionali e altre) e della destra borghese tramite membri del (n)PCI infiltrati, oltre che esercitando influenza. 

Le organizzazioni sindacali si collocano tra il 3° e il 4° campo: i sindacati di regime sono più spostati verso il 4°, i sindacati alternativi e di base sono più spostati verso il 3°.

In questi quattro campi il Partito opera 

- direttamente (tramite i suoi organismi, dal CC ai CdP di base), tramite gli organismi pubblici che arriva a orientare e tramite suoi membri che infiltra appositamente, 
- nelle forme aperte (Comunicati, Avvisi ai naviganti, La Voce, ecc.) o clandestine, 
per reclutare, per fare propaganda (concezione del mondo, analisi, linee, parole d’ordine), per promuovere e dirigere la guerra popolare rivoluzionaria.
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